
Gennaio 2015 

Sono passati 6 mesi dalle elezioni comunali e ci sembra opportuno fare il 

solito bilancio di fine anno. 

Prima di tutto bisogna spiegare come è ora organizzato il Comune: Sindaco è 

la signora Albertelli, già Vicesindaco nel mandato precedente e assessore in 

quello prima, Vicesindaco e Assessore ai Lavori Pubblici è il Sig. Priarone, già 

assessore nei 2 mandati precedenti, Assessore al Bilancio è il Dott. De Prà già 

consigliere di maggioranza, in pratica la giunta attuale, “organo di governo” del comune, è la più 

naturale prosecuzione dell’amministrazione Bisio. Ricordatevene quando si definiscono “nuovi”. 

Il Sindaco e la sua giunta hanno provveduto alla immediata sostituzione del Segretario comunale Dott. 

Massacane con un nuovo dirigente a loro giudizio più appropriato, la Dott.ssa Schillaci, a cui hanno 

innalzato l’indennità di posizione, con decreto del sindaco n°16/2014, del 30% (massimo applicabile per 

legge) che equivale all’aumento di 2788,67€/anno, questo nonostante la Dott.ssa Schillaci sia alla sua 

prima esperienza da Segretaria. 

Contemporaneamente hanno anche provveduto ad una apparente riorganizzazione del personale 

comunale, apparente perché le responsabilità dei dipendenti erano già state assegnate tra il 2010 e il 

2012 e nessuna modifica formale è stata fatta a tali disposizioni, quindi o qualcuno prima non faceva ciò 

che avrebbe dovuto fare o oggi fa cose per cui non ha nessuna delega. APPROFONDIREMO. 

Questa premessa era necessaria almeno a far intuire le difficoltà che stiamo incontrando. 

In questi 6 mesi abbiamo presentato 7 interrogazioni a risposta scritta, 3 interpellanze, 9 interrogazioni 

discusse in consiglio e 4 mozioni. 

Per smentire quanto forse avete sentito dire in paese, possiamo garantirvi che non si tratta 

assolutamente di una mole gigantesca di richieste soprattutto se si considera che 5 delle 9 interrogazioni 

portate in consiglio sono simili alle precedenti interrogazioni scritte, ripresentate a causa delle risposte 

evasive e insufficienti date in precedenza. Vediamo ora alcuni temi di cui abbiamo discusso: 

-Montalenti (Grattacielo): l’edificio appare pericoloso e considerando la sua vicinanza alla biblioteca, 

al salone multimediale e soprattutto al micronido si capisce quanto sia importante la sua messa in 

sicurezza. L’edificio doveva far parte di un progetto di edilizia convenzionata per gli anziani co-finanziato 

dall’Agenzia Territoriale per la Casa, progetto svanito e scomparso anche dal bilancio comunale. Ad oggi 

l’amministrazione non sa ancora di chi sia la responsabilità per la sua messa in sicurezza. 

-Oktagon: l’immobile ormai abbandonato è oggetto di lite tra il Comune e la Comunità Montana per la 

proprietà. Lo scorso anno la giunta (di cui facevano parte sia Priarone che l’Albertelli) aveva incaricato 

un avvocato di risolvere la questione: a distanza di un anno pare che l’avvocato non abbia risolto nulla 

tanto che ora l’incarico è stato dato direttamente alla Segretaria Comunale. 

-I semafori di via Roma e via Santuario: nonostante le nostre proposte e perplessità e nonostante 

non rispondano pienamente ai bisogni dei cittadini continueranno a funzionare così per decisione di 

Sindaco, Giunta e parte della maggioranza. 

-E’ stato approvato un regolamento per l’accesso agli atti specifico per noi consiglieri che limiterà, e di 

molto, i nostri diritti, alla faccia della trasparenza propagandata in campagna elettorale. 



-Le registrazioni dei consigli comunali, che avevamo conquistato con fatica nel mandato scorso e 

che sono ora previste dal regolamento comunale, non vengono più caricate su internet, questo sempre 

per la trasparenza! 

-L’ amministrazione ha anche più volte, in questi mesi, violato i regolamenti sia nei tempi per le risposte 

alle interrogazioni sia nella consegna dei materiali relativi ai punti in discussione in consiglio, violazioni 

che hanno anche portato alla sospensione del Consiglio del 27 novembre scorso chiamato a riunirsi di 

giovedì in orario lavorativo, scelta che ha sicuramente causato costi e disagi che erano facilmente 

evitabili facendo la riunione fuori dall’orario lavorativo, evitando così a consiglieri e membri della giunta 

di chiedere permessi. 

-Lavori di “messa in sicurezza” della diga Bric Zerbino: dopo il nostro esposto, che aveva 

contribuito a fermare gli inutili lavori, si apprende da una relazione inviata dal Commissario Governativo 

alla Presidenza del Consiglio che ci sono ancora 400.000€ a disposizione per l’intervento. Sarebbe bello 

se l’amministrazione, invece di dire, come ha fatto con noi, di non saperne niente, si impegnasse 

affinchè quei fondi fossero utilizzati sempre sul nostro territorio, ma per opere realmente utili come 

potrebbe essere la messa in sicurezza della strada per Olbicella. 

-Centraline idroelettriche private: se per quella di Olbicella il pericolo sembra passato, altrettanto 

non si può dire per quella che vorrebbero fare sotto il ponte; infatti, nonostante il parere negativo 

espresso dal comune lo scorso anno, pare che la ditta proponente abbia avuto dalla provincia la 

concessione alla derivazione e che l’amministrazione provinciale e i privati abbiano anche sottoscritto un 

accordo. Anche di questa concessione e del successivo accordo sembra che l’amministrazione non 

sappia nulla, speriamo che Oddone, ex Sindaco di Ovada, votato da loro in Provincia possa ora informarli 

meglio. 

Uniche note positive: 

-Siamo riusciti a convincere l’amministrazione ad intervenire nei confronti del Comune di Ovada 

chiedendo che si adoperi per la messa in sicurezza degli scarichi della Coinova che nel giugno scorso 

hanno inquinato il nostro torrente.  E’ stata però necessaria una mozione passata solo grazie alla poca 

conoscenza del regolamento della maggioranza (che si era astenuta) e una successiva interrogazione 

perché venisse applicata. 

-Sui lavori di restauro dell’ex asilo, che di sicuro non sono stati fatti a regola d’arte, l’amministrazione si 

è impegnata a far scrivere una relazione dal tecnico comunale. Noi chiedevamo anche che, se fosse 

stato utile, si prendessero misure concrete nei confronti del direttore dei lavori, ma che per il momento 

sembra intoccabile. 

-Dal prossimo anno le scuole avranno circa 250€ (poco lo sappiamo) di budget in più grazie alla rinuncia 

dei nostri gettoni di presenza ai consigli comunali, in realtà questi soldi sono stati inseriti, su richiesta 

della maggioranza, in un capitolo di bilancio (il 139) destinato al “sociale” ma con la prescrizione che 

prioritariamente fossero utilizzati per esigenze scolastiche.  

Vogliamo infine ricordarvi che tutte le nostre interrogazioni/mozioni sono consultabili sul nostro sito 

internet: www.viveremolare.com o sulla nostra pagina Facebook. 
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